
 
 

 

 
 

OGGETTO: Autorizzazione all’esercizio delle attività assistenziali in prestazione aggiuntiva ex art 55 
CCNL 1998/2001 dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria - SSD Anagrafe canina e randagismo – 
zona centro. 

Con la presente sottoscrizione i soggetti coinvolti nell’attività istruttoria, ciascuno per le attività e le re- 
sponsabilità di competenza dichiarano che la stessa è corretta, completa nonché conforme alle risul- 
tanze degli atti d’ufficio, per l’utilità e l’opportunità degli obiettivi aziendali e per l’interesse pubblico. 
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La presente Determinazione prevede un impegno di spesa a carico della Azienda Socio Sanitaria Locale 
di Oristano 

 
SI [ x] NO [ ] DA ASSUMERE CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO [ ] 

La presente Determinazione è soggetta al controllo preventivo di cui all’art. 41 della L.R. 24/20 

 
SI [ ] NO [X] 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N° DEL    
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STRUTTURA PROPONENTE: DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE CENTRO 
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE ZONA CENTRO 

 
VISTO il decreto legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 “Riordino della disciplina in materia sanitaria” e 

ss.mm.ii.; 

 
VISTA la legge regionale n. 24/2020 “Riforma del sistema sanitario regionale e riorganizzazione sistematica 
delle norme in materia. Abrogazione della legge regionale n. 10 del 2006, della legge regionale n. 23 del 2014 
e della legge regionale n. 17 del 2016 e di ulteriori norme di settore” e ss.mm.ii.; 

 
VISTE 

 
- la Deliberazione n° 36/47 del 31 agosto 2021 con la quale la Giunta della Regione Autonoma della Sardegna 

ha approvato il Piano Preliminare Regionale di riorganizzazione e riqualificazione dei Servizi Sanitari; 

 
- la Deliberazione n° 46/28 del 25 novembre 2021 con la quale la Giunta della Regione Autonoma della 
Sardegna ha disposto la costituzione dell’Azienda Socio Sanitaria Locale n° 5 di Oristano individuando la sede 
legale in Oristano – Via Carducci n° 35; 

 
DATO ATTO che la Giunta della Regione Autonoma della Sardegna, con DGR n° 51/41 del 30/12/2021 ha 
individuato il Dott. Angelo Maria Serusi quale Direttore Generale dell’Azienda Socio Sanitaria Locale n° 5 di 
Oristano, secondo le modalità ed i requisiti previsti dal combinato disposto dall’Art. 11 della L.R. n° 24 del 
11/09/2020 e dell’Art. 2 del D. Lgs. 171/2016; 

 
VISTA la Deliberazione n° 1 del 05/01/2022 del Direttore Generale della ASL n° 5 di Oristano con la quale si 
prende atto del conferimento del suddetto incarico; 

 
VISTE le seguenti note dell’Assessorato Igiene e Sanità: 

 
 Prot. n. 32318 del 24/12/2021, avente ad oggetto "L.R. 11/09/2020, n.24 Vigenza delle articolazioni 

organizzative" nella quale si conferma, nelle more dell'adozione dell'Atto Aziendale delle nuove 
Aziende Sanitarie e al fine di garantire la continuità assistenziale ed amministrativa, la vigenza elle 
articolazioni aziendali presenti al 31/12/2021 in ATS Sardegna; 

 Prot. n. 277 del 05/01/2022, avente ad oggetto: "L.R. 11/09/2020 e ss.mm.ii. Costituzione delle 
Aziende. Fase di prima applicazione. Continuità assistenziale e amministrativa", nella quale si ribadi- 
sce la necessità di garantire la continuità di tutti i servizi sanitari ed amministrativi da parte delle 
Aziende Socio sanitarie Locali (ASL) e dell'Azienda regionale della Salute (ARES), appena costituite; 

 Prot. PG/2022/1246 del 18 gennaio 2022 avente ad oggetto “LR 11/09/2020 e s.m.i. Costituzione delle 
Aziende. Fase di prima applicazione. Continuità assistenziale e amministrativa.” con la quale viene 
ribadita la necessità di garantire la continuità di tutti i servizi sanitari ed amministrativi da parte delle 
Aziende Socio Sanitarie Locali (ASL) e dell’Azienda Regionale della Salute (ARES); 

 
VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario ATS n. 204 del 31/3/2020, relativa al conferimento al 
Dott. Roberto Puggioni dell’incarico provvisorio e temporaneo di Direttore del Dipartimento Territoriale di Pre- 
venzione Zona Centro; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Commissario Straordinario n 154 del 03/03/2020 relativa all’attribuzione 

dell’incarico di Direzione della SSD Anagrafe Canina e Randagismo, afferente al Dipartimento di Prevenzione 
– zona Centro, alDott. Giuseppe Sedda; 

 
VISTE le Deliberazioni del Commissario Straordinario ATS n. 271 del 16/04/2021 e n. 818 del 29/10/2021 
(Proroga degli incarichi provvisori e temporanei di direzione dei Dipartimenti ATS), nonché la nota Prot. 
PG/2022/8144 del 04/03/2022, a firma dei Direttori Generali delle ASL di Oristano, Nuoro e Ogliastra, relative 
alla proroga dell’incarico provvisorio e temporaneo di direttore del Dipartimento Territoriale di Prevenzione 
Zona Centro; 



VISTA Deliberazione del Direttore Generale dell’ASSL di Oristano n°108 del 12.04.2022, sulla presa d’atto 

della nota prot. PG/2022/0008144 del 04/03/2022 ad oggetto: “proroga incarico dott. Roberto Puggioni Diret- 
tore del Dipartimento di Prevenzione Z.C. per l’arco temporale utile all’adozione e implementazione dell’atto 
Aziendale”; 

 
DATO ATTO che il soggetto che propone il presente atto non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di Comportamento dei Pubblici Dipen- 
denti e alla Normativa Anticorruzione e che non sussistono, in capo allo stesso, situazioni di conflitto di inte- 
resse in relazione all’oggetto dell’atto, ai sensi della Legge 190 del 06/11/2012 e norme collegate; 

 
RICHIAMATO il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. di riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni (G.U. n.80 del 05/04/2013), in materia di trattamento dei dati personali; 

 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri firmato il 23 aprile 2008, con il quale sono 
stati ridefiniti i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA, tabella 1), già previsti dal D.Lgs. 502/92 art. 1 e 
successivamente definiti con D.P.C.M. 29/11/2001 (riquadro 1), ai sensi dal D.Lgs. 347/2001 come convertito 
con modificazioni dalla Legge 405/2001. 

 
CONSIDERATO che tra i programmi e le attività è ricompresa la lotta al randagismo e controllo del benessere 
degli animali d’affezione, mediante la: 

• Realizzazione e aggiornamento dell’anagrafe canina e censimento delle colonie canine - 
Sterilizzazione dei cani randagi e dei gatti delle colonie - Controllo benessere animale nei canili - 
Prevenzione dell’abbandono e informazione per l’adozione consapevole 

 
• Esistenza di un’anagrafe aggiornata ed implementazione dell’anagrafe nazionale - Efficacia delle 

campagne di sterilizzazione. - Eventi ed attività informativa. 

 
PREMESSO che il direttore della SSD Anagrafe canina e randagismo-zona centro con nota acquisita agli atti 
del Dipartimento di Prevenzione zona centro, ha palesato una situazione di particolare sofferenza nelle zone 
del Nuorese e dell’Oristanese (distretto di Ales-Terralba), dove si registra la presenza di un cospicuo numero 
di cani da anagrafare, sofferenza aggravata dal fatto che allo stato attuale la SSD può avvalersi di un solo 
veterinario per area territoriale; 

 
ATTESO che il direttore medesimo al fine di non compromettere la salvaguardia dei livelli essenziali di 
assistenza ha proposto la possibilità di far ricorso alle prestazioni aggiuntive per garantire il potenziamento 
del livello di attività del servizio, soprattutto per contrastare il fenomeno del randagismo e le ripercussioni che 
può avere sia sulla situazione sanitaria, sia per l’incolumità dei cittadini (aggressioni, morsicature, intralcio alla 
circolazione, incidenti stradali); 

 
RICHIAMATO l’art. 115, comma 2, del CCNL 19.12.2019 – area sanità, nella parte in cui prevede “   le 

prestazioni richieste, in via eccezionale e temporanea, ad integrazione dell’attività istituzionale, dalle aziende 
ai propri dirigenti allo scopo di ridurre le liste di attesa o di acquisire prestazioni aggiuntive, soprattutto in 
presenza di carenza di organico ed impossibilità anchemomentanea di coprire i relativi posti con personale in 
possesso dei requisiti di legge ”; 

 
RICHIAMATO l’art. 24 del CCNL della Dirigenza Sanitaria – Triennio 2016-2018 il quale stabilisce “Ove per 
il raggiungimento degli obiettivi prestazionali eccedenti quelli negoziati ai sensi dei commi1 e 5, sia necessario 
un impegno aggiuntivo, l'azienda, sulla base delle linee di indirizzo regionali dicui all'art. 9, comma 1, lettera 
g) ed ove ne ricorrano i requisiti e le condizioni, può concordare con l'equipe interessata l'applicazione 
dell'istituto delle prestazioni aggiuntive di cui all’art. 115, comma 2 (Tipologie di attività libero professionale 
intramuraria) in base al regolamento adottato dalle Aziende o Enti. La misura della tariffa oraria da erogare 
per tali prestazioni è di € 60,00 lordi onnicomprensivi; 

 
TENUTO CONTO dei principi, dei criteri e modalità applicative previste in materia di prestazioni aggiuntive 

dal D.lgs n. 502/92 e smi, dal DPCM del 27.03.2000, dalla Legge n. 189 del 08.11.2012,dalle linee di indirizzo 
ex art. 9 del CCNL 03.11.2005 emanate dalla Regione Sardegna nonché dallaSezione VI “Regolamentazione 
Prestazioni Aggiuntive” – “Regolamento unico ATS per la gestione del Personale” approvato con 
deliberazione del Direttore Generale ATS n. 1106 del 31.10.2017 e modificato dalla successiva deliberazione 



n. 1325 del 28.12.2017; 

 
RITENUTO necessario, in relazione a quanto sopra, ed al fine di garantire il regolare svolgimento dell’attività 
della SSD Anagrafe canina e randagismo, autorizzare il ricorso all’istituto contrattuale delle prestazioni 
aggiuntive da espletarsi in n. 1 rientro pomeridiano aggiuntivo da parte di n. 3 veterinari afferenti alla SSD 
Anagrafe canina e randagismo – zona centro, per un ammontare massimo di n. 315 ore da espletarsi entro il 
31 dicembre 2021; 

 
CONSIDERATO che i dirigenti veterinari dott. Antonio Francesco Piras, dott. Giuseppe Sedda e dott. Riccardo 
Consigliere in organico c/o la SSD Anagrafe Canina e randagismo, hanno manifestato la propria disponibilità, 
al di fuori del normale orario di lavoro, a garantire lo svolgimento di attività aggiuntive; 

 
DATO ATTO che tale attività dovrà essere svolta fuori dall’orario di servizio e valutata tramite i rilevatori 
informatici aziendali, con causale “5”; 

 
RILEVATO che l’onere derivante dal presente atto, stimato complessivamente in euro 25.200,00 (oneri 

compresi) trova totale copertura sul finanziamento Regionale a destinazione vincolata - codice progetto: UP- 
05-2019-147; 

 
Per i motivi esposti in premessa e che si intendono di seguito integralmente riportati, 

 

 
DETERMINA 

 
1) di autorizzare il ricorso all'istituto delle prestazioni aggiuntive, in via eccezionale e temporanea, ad 

integrazione dell'attività istituzionale della SSD Anagrafe canina e randagismo, da espletarsi in un rientro 
pomeridiano aggiuntivo; 

 
2) di stabilire che la suddetta attività dovrà essere esercitata entro il 31 dicembre 2022, e per un massimo 

di 315 ore, con la tariffa di euro 60,00 omnicomprensivi, per ciascuna ora, da garantire al di fuori del 
normale orario di lavoro; 

 
3) di utilizzare per tale progetto, il codice di timbratura “5” per la rilevazione della presenza in prestazione 

aggiuntiva e al di fuori del normale orario di lavoro; 

 
4) di dare atto che la partecipazione all’attività oggetto del progetto non deve comportare in alcun modo 

pregiudizio per le condizioni di sicurezza sul lavoro; 

 
5) di stabilire che la partecipazione all'istituto delle prestazioni aggiuntive è subordinata all’espletamento 

dell’intero orario di servizio e dei normali turni di guardia e di pronta disponibilità da parte di ciascun 
dirigente veterinario nel Servizio d’appartenenza e che deve ritenersi inibita nei periodi di ferie, di 
aspettativa per maternità ovvero nei casi di rapporto di lavoro a tempo parziale; 

 
6) di incaricare il Direttore della SSD Anagrafe canina e randagismo della predisposizione dei turni 

necessari, attraverso l'utilizzo del personale che ne abbia dato disponibilità e nel rispetto delle normein 
vigore sugli orari massimi di lavoro giornaliero dei dipendenti e comunque nel rispetto delle normesulla 
sicurezza del lavoro, considerando che comunque al dipendente deve essere assicurato un periodo di 
riposo psico-fisico; 

 
7) di stabilire che il controllo dell'attuazione dell'attività nei limiti sopra descritti e la valutazione dell'effettiva 

necessità delle ore da utilizzare è affidato al Direttore della SSD Anagrafe canina e randagismo; 

 
8) di stabilire altresì che la liquidazione dei compensi avvenga dietro presentazione da parte del Direttore 

della SSD Anagrafe canina e randagismo, di apposita relazione con l’indicazione dei riepiloghi dei turni 
di servizio effettivamente prestati in eccedenza alla normale attività d’istituto nel rispetto delle modalità 
sopra indicate e con l'attestazione che il risultato dell'attività sanitaria di cui alprogetto è stato raggiunto; 



MICHELE 

9) di stabilire che l’onere derivante dal presente provvedimento, quantificato in euro 25.200,00 complessivi 

lordi, verrà finanziato dalle entrate vincolate: codice progetto: UP-05-2019-147 e verrà registrato sul bilancio 

dell’esercizio 2022, come di seguito indicato: 

 
UFFICIO 

AUTORIZZATIVO 

MACRO 

AUTORIZZAZIONE 

CONTO CENTRO DI 

COSTO 

IMPORTO 

 
 
 

5_DPREV 

 
 

 
4 

A510010301  

 
DPC090101 

18.900,00 

 
A509010206 

4.650,00 

 
A510010304 

1.650,00 

 

 
1) di demandare alla S.C. Trattamento Giuridico ed Economico la liquidazione delle somme dovute al 

personale interessato, sulla base delle rendicontazioni orarie presentate dal Direttore della SSD 
Anagrafe canina e randagismo, che assume, per la gestione delle prestazioni aggiuntive di cui trattasi, 
le funzioni di RAR, a norma del Regolamento Aziendale vigente; 

 
2) di trasmettere la presente determinazione alla S. C. Trattamento Giuridico ed Economico, per 

l’esecuzione degli atti correlati di rispettiva competenza, ed alla S. C. Servizio Giuridico Amministrativo 
della ASSL n° 5 di Oristano per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line. 

 
 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE ZONA CENTRO 

Dott. Roberto Puggioni 

PUGGIONI 
 
 

Firmato digitalmente da 

ROBERTO EMILIO PUGGIONI ROBERTO EMILIO 

MICHELE Data: 2022.04.22 12:59:45 +02'00' 



 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

6di 4 

 
 

ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

 
 

ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE 

 

 
Si attesta che la presente determinazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL 5 
di  Oristano dal al    

 
Il Direttore della Struttura Complessa Servizio Giuridico Amministrativo ASL 5 di Oristano o suo 

DELEGATO 
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